esa 
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| TORINO, 4 DICEMBRE. | 


» LA. COALIZIONE 

Per una singolare coincidenza i giornali 
francesi di iieri l’altro portano »delle corri- 
spondenze da Torino in data del 28 novem- 
bre, le quali. sono tutte dettate, sulla” slessa 
falsariga, e, quel. che è più strano, danno 
notizie le quali a’ quel tempo" erano qui. 
ignote, e si ‘o0tdbbetà; golltanto lA di- 
cembre. i 

Esse ‘sono ‘la action” del ‘ministero 
innanzi il voto e il concetto di formare un 
nuovo ministero ‘amministrativo. 

Tutte poi ripetono che il” 
tazzi cade dinanzi ad una Porri 
sta fiaba: ideata prima del» cominciar. della 
discussione, fu nutrita ‘con ‘grande amore 
dai partigiani del cessato ministero, o dif- 
fusa con ‘incredibile «persistenza; ma por la 
sua assurdità non trovando credenza all'in- 
terno, ecco che la si vorrebbe spargere 
all’ estero dove. cose ed uomini nostri. sono 
meno conosciuti edov’è ‘più facile perciò 
Îl vender, ernigh per lanterne. . 


tiststero Rat- 


Noi preghiamo. i nostri. confratelli. di | 


Parigi a’ non' voler ‘accogliere - ‘ siffatte ‘voci 
interessate, o a non cercar analogie dei 
fatti avvenuti nel nostro Parlamento, ‘CON 
altri fatti dell’epoca loro parlamentare. Im- 
perocchè la situazione ‘è tanto diversa che 
ogni.confronto riescirebbe. a falsi giudizi. 

La coincidenza di più partiti in un voto 
negativo costituisce: ella’ una coalizione? 
Per verità sarebbe strano il dirlo. La. ne- 
gazione di una cosa non implica nulla di 
comune fra coloro che negano. È l’affer- 
mazione sola quella che arguisce la comu- 
nanza almeno di un principio. 

Noi tempi passati gli austriaci solevano es- 
sere molto espliciti nel ‘dire che il governo 
pontificio non era un governo civile, anzi 
neppur ollerabile. 1 rapporti pubblicati da 
generali e diplomatici, e più che altri dal- 
l’incaricato austriaco a Roma, il Sebregondi, 
lo comprovano. Ma lo stesso diceva il conte 
di Cavour nel Parlamento subalpino e nel 
congresso di Parigi. Oh forsecchè fra gli 
austriaci è il conte di Cavour Vera una 


coalizione! 
Nè ciò solo. Perchè esista una coalizione 


non basterebbe neppure che due partiti si 
incontrassero in alcuni principii positivi; 
sarebbe. mestieri .che avessero luogo. degli 
accordi fra di essi. Le coalizioni sono ve- 
ramente in ciò nocive, e pervertono lo spi- 
rito genuino delle. istituzioni, inquantochè 
mostrano collegati insieme prima nell’oppo- 
sizione e poi nel governo uomini che sino 
allora aveano. combattuto fra loro. 

Ma, di grazia, chi può supporre in buona 
fede che vi sia stato accordo fra i capi 
dell'antica maggioranza e quelli della sini- 
. stra? La. sinistra. ha Ja sua utilità, la sua 

necessità nell’andamento: delle, nostre istitu- 
zioni; essa è libera © rispettabile nel cer- 
chio tracciato dalle leggi; ma rimane qual 
è, enon fu mai richiesta di patteggiare, 
nè, lo crediamo francamente, avrebbe mai 
per la sua diguità patteggiato. Se domani 

sarà formato un ministero, la ‘sinistra, a 

nostro avviso, non potrà esservi rappresen= 
tata: essa continuerà ad essere opposizione, 
o questa sarà la prova più evidente che 
non vi fu coalizione, 

‘ popo ciò, che diremo degli uomini? In 
- verità, il partito a cui apparteniamo ha 
fatto le sue prove. in Italia, e nessuno può 
mettere i 
che ne 
quello “che ha 


{pa 


Que. | 
| sistere e trionfare; era una frazione troppo 
‘| piccola per riuscire in ‘uno scopo. 


pilo o ‘signor Drouyn 


n 


chi è che in coscienza creda fd Ponorev: 


Bon-Compagni voglia partecipare ai prin- ! 
cipii della :sinistra; oabbia preso. concerti | 
con essa, o sia ora disposto a dividere la 
responsabilità del” governo con ‘alcuno’ dei | 
capi di quella? 

E finalmente affermiamo che la coalizione 
sarebbe stata assolutamente superfiua, poi- 
chè, la..parte dell'antica maggioranza che 
votava contro l’on. Rattazzi vinteva di nu: 
mero non solo la parte ministeriale, ma @ 


‘| questa e. la staletra eve fossero siate riu- 


nite. 
Strano poi è il odi da chi viene Pac- 


| cusa. Essa vien precisamente da. coloro che 


ci diedero il:brutto esempio delle coalizioni. 
Il terzo partito non poteva da se solo sus- 


Esso dovette adunque allearsi colla sini- 
stra contro.il conte di Cavour. Lo fece: e 
non solo negò sanzione! alla sua’ politica, 
ma affermò ‘principii che erano ‘ad essa 


‘| contrarii, «6. mostrò. poscia al. potere l’al- 


leanza di uomini, como l'on: Petitti e-l’on. 
Depretis.” 

Quella fu. vera 6 propria, coalizione; e fu 
il germe: letale che s° infiltrò nel ministero 
Rattazzi e. Jo, condusse a rovina. Tutti i 
partiti s’aspettavano da esso l'esecuzione del 
proprio programma, e tutti ne rimasero 
delusi. La ‘sua vita fu‘’un continuo’ oscillare 
fra la timidità e l’ingratitudine, fra la. de- 
bolezza 6 l’arbitrio. Era dunque'naturale 
che, senza coalizione, fosse a sua ‘volta at- 
taccato da tutti ;i partiti, e. cadesse.di fronte 
ad essi, com'è avvenuto. 


eee i 
IL NUOVO MINISTERO 


Lia France si dimanda quale gabinetto suc- 
cederà a quello che ora. ha.dato le demissioni 
nelle. manì di Vittorio Emanuele.e crede scio= 
gliere l’arduo quesito colle seguenti. parole: 

Due combinazioni si presentano. — L'una che 
si appoggia sull’influenza inglese e che chiamerebbe 
al potere il partito d'azione. — L'altra ‘al contra- 
rio che sì avvicinerebbe sempre più ‘alla politica 
francese la quale manterrebbe fra i gabinetti dei 
due paesi. un accordo al quale l'Italia dovette già 
la sua emancipazione e che porterebbe agli affari 
gli uomini moderati che rappresentano 1’ alleanza 
del sentimento nazionale italiano cogli interessi con- 
servatori dell'Europa. 

E dopo avèr parlato del valore politico re- 
lativo di alcuni nostri uomini di MAlO,; con- 
chiude, dicendo : 

Una sola combinazione si presenta adunque come 
seria; ‘è quella che porrebbe la direzione politica 
del governo italiano ‘d’accordo coi ‘principîi e le 
viste che l'avvenimento del signor Drouyn de Lhuys 
fece prevalere in Francia. 


Ci duole di dover togliere il giornale fran- 
cese dall’illusione in cui trovasi; ma anche 
senza sapere. quale sarà per. essere il nuovo 
ministero, possiamo assicurarlo che senza pre- 
occuparsi soverchiamente della simpatia che 
esso. potrà trovare in Francia od in Inghil- 
terra, baderà sopratutto a procacciarsi quelle 
dell’Italia,‘ 

Già noi l’abbiamo detto che la recente crisi 
non dovea credersi provocata sopratutto da 
considerazioni di estera politica, ma in prin- 
cipal modo, dalla condizione del gabinetto pre- 
giudicata sotto l'aspetto della.costituzionalità. 
Molto meno poi. possono. queste. estere rela» 
zioni, determinare» esclusivàmerite la compo- 
sizione del nuovo gabinetto. 

Riguardo all’ estero il'programmà potrebbe 
esser: fatto per tutti quanti i ministeri possi- 
bili e siamo certi che nessuno oserebbe dis- 
dirlo. Mantenersi in ottime relazioni colle due 
potenze occidentali., non rinnegare nemmeno 
in una parola | il programma tracciato dagli 
‘atti del conte di Cavour e dalle dichiarazioni 
del Parlamento e provocare ed attendere del 
resto ‘che. si presenti un’ occasione propizia | 


| 
n ire da lealtà degli nomini per attuarlo. 


Questo programma si allontana, a dir il 
vero, in qualche punto da quello con ‘cui ìl v 


SI DEGSLICA TUTTI I GIORNI | 
.. Sompreseo Te Perito 


“de Lhuys è ene È potere; }* 


A 


ma siccome nessun ministero italiano ha in- 
{ tenzione ‘di volèr “giungere aduna rottura, ed 
ayrà a cuore anzi di conservaré nella miglior 
condizione possibile le nostre relazioni colla 
| Francia fad onta della divergenza dello scopo 
che i due gabinetti momentaneamente si pro- 
pongono , così vedesi chiaramente come la 
France possa rassicurarsi:sull’esito della crisi. 
Pretendere di più e volere per esempio che un 
gabinetto italiano acconsenta a disdire quella 
grandiosa missione che è la gloria e nello 
stesso tempo la: giustificazione dell’italiana ri- 
volizione, è pretendere l’impossibile e l’afo- 
rismo latino dura ancora nella sua verità: 


+ |Ad impossibilia nemo tenetur. 


ici 
DISPACCI SEGRETI 
DELLA POLIZIA AUSTRIACA 


Alle autorità austriache di polizia sui 
confini col. nostro ..regno, furono. diramati 
dalle; autorità provinciali rispettive gli ordini 
seguenti. La polizia austriaca nella sua 
paurosa. immaginazione. sogna ovunque. e- 
missari ‘rivoluzionarii, ordina. i perquisizioni 
e imprigionamenti, seguendo le indicazioni 
di gente che fa speculazione e mueroalo di | 
denuncie. 

Crediamo utile rendere pubblici i dlapagei 
testò. prevenutici ad. ayyiso delle persone 
prese di ‘mira del governo nemico: 


I, ll partito sovversivo, di Torino si. occupa 
di. organizzare la legione ungherese...A. tale 
scopo ha'stabilito di ‘spedire proclami ed a- 
genti particolari, trafficanti girovaghi, o donne 
di mal partito, nell'Ungheria, 0° nelle” città 
ove'vi è guarnigione ungherese, per indurre È 
militari alla diserzione. 

Ordine di. arrestare certo, Vincenzo. Piotti, il 


quale è partito da..Parigi | per - recarsi. a Var: | 


savia per commettere un attentato sul gran- 
duca Costantino. — 

* If. Ordine ‘di arrestare ‘e perquisire certo 
Goldoni di Rivolta Mantovana ora ‘sarda, so- 
spetto in linea politica, specialmente per. se- 
durre i militari alla diserzione. 

III. Dietro pertecipazione avuta dalla supe- 


riorità sembrerebbe che i rifornati veneti sieno | 


muniti d’istruzioni ftanto dal partito d'azione 
come dal, comitato veneto onde agire con at 
tività nella propaganda' rivoluzionaria: — Or- 
dine di sorvegliare attentamente tutti li ritor- 
nati. 


Questi dispacci non abbisognano di com- 
menti; la tristizia e l’assurdità ne sono e- 
videnti. — Demmo un.saggio della perspi- 
cacia poliziesca «del governo austriaco. 

QUESTIONE DI GRECIA 

Ci giunge oggi l'articolo del; Constitutionnel 
annunziato ‘dal telegrafo e. relativo alla can- 
didatura del. principe Alfredo al trono della 
Grecia. 

Il Constitutionnel incomincia dal constatare 
che il popolo greco non è venuto meno ad al. 
cuno de’ suoi doveri verso la Francia, rivol- 
gendo la propria sollecitudine a ricercare un 
re capace di ben governarlo. È questo, un di- 
ritto che compete alla Grecia e che il governo 
francese, uscito dal suffragio popolare, non 


| può contestarle. 


Ciò però non toglie che si debbano esami: 
nare le conseguenze ‘dei progetti che si vanno 


| formando riguardo ‘alla scelta del successore 


del re Ottone. 

L'articolo del Constitutionnel passa quindi i in 
rassegna le cagioni che hanno prodotto la ca- 
duta del re: Ottone. La principale è stata senza 
dubbio l’essersi egli trovato impotente a dar 
soddisfazione ‘alle: ardenti. aspirazioni del suo 
popolo. Le aspirazioni della Grecia non sa- 
rannò adunque estranee alla’ scelta di un can- 
didato che si suppone avere.a propria dispo- 
sizione tesori e flotte. Il compimento del voto 


‘nazionale dovrà avere grandissima parte nel 


programma del nuovo, re. ; 
:In questa ; situazione . morale della Grecia | 
! quali. saranno le. conseguenze probabili dell’e- 
lezione del principe Alfredo e dell’accettazione 
' di questa corona: per parte dell'Inghilterra? 
Il Constitutionnel fa la 


| inserzioni 
f- lettere ed'i 
Direzione (del giornale, Non sì. ii 

Gli annunzi si ricevono'all 
dell'Ospedale n. &, al prezzo 


Un foglio arretrato conf. 10, 


ipotesi: - 
Satie per a mamo i ii eo 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO. 


Là ‘ammes; Dolisy, 


costano E, £ Ja nes, 
Teclami essero indirizzati feamché ad 
manoscritti, 


D. Monde, via 
î sent, B® la linea, 


d'Inghilterra un principe: appartenente. alla fami+ 
glia imperiale di Francia e che avesse nome Na. 
poleone. 
Che accadrebbe, secondo, tutte le probabilità, in 
‘Grecia ed in Europa, se i greci eleggessero a loro 
sovrano ‘un principé chiamato Napoleone ‘ed il go: 
verno dell’ imperatòre lo autorizzasse &d' accettare 
la corona? 
In Grecia; il nuovo re ‘non avrebbe evidente. 
mente: che due vie aperte dinanzi a'sè:: 0 com: 
primere i voti della nazione; o tentare di dare ad 
essi soddisfazione. 
i Comprimendoli si ‘porrebbe nella condizione del 
suo predecessore e sì ‘preparerebbe la stessa fine 
senza avere la stessa scusa. Il re Ottone poteva 
almeno pensare e dire) ch’ essendo ètato scellò a 
capo d'una piccola nazione, mon era per avvertarà 
assolutamente «obbligato ad’ avere }a politica è Te 
pretese delle grandi nazioni; Ma’ ‘utt re'dato oggi, 
non solamente. alla Grecia, ma alle sue ben ‘note 
aspirazioni , non potrebbe, ‘tiscendo dalla dinastia 
imperiale di Francia, essere il're'del-territorio senza 
essere anche il re delle ambizioni nazionali: ambi» 
zioni troppo manifeste per ron essere tate pesaté 
ed acceltate anticipatamente, ‘almeno agli occhi del: 
l'opinione pubblica. 
Un principe francese sbarcando ‘al Pireo in que: 
ste condizioni, vi rècherebbe'lò spirito di conquista 
come principlo di governo. 
In Eoropa, tosto dopo la nomina di'un principe 
i della famiglia imperiale di Francia. al'‘trono della 
Grecia; Je'grandi potenze avrebbero ‘tutte il senti. 
mento, chiaro: e: preciso: d'uno ‘spostamento ' d' in- 
fluenze e di ùna rottura d’equilibrio. Noi potremmo 
protestare: a nostro ‘bell’agio ‘ed ‘anche protestare 
sinceramente ; a che varrebbe Ja forza delle nostre 
parole contro la forza delle cose? Il-erédito fran= 
cese circolerebbe ‘nelle vene della Grecia, ‘i basti- 
menti da guerra francesi ‘si famigliarizzerebbero 
cogli arcipelaghi; il patronato francese dirigerebbe 
per la via da noi seguita quelle popolazioni’ attive, 
| intelliganti,. febbrili che sognano Ja grandezza pas- 

sata; e malgrado losi volesse nascondere, noi 'eserci. 
teremmo in' Grécia ‘una ingerenza sîmile a quella 
che il ‘Senato romano esercitava in Europa, ‘in'A- 
frica ed in Asia; per mezzo. di re ‘ch’ erano suoi 
clienti. 

La conseguenza necessaria d’ una simile risolu: 
zionee di una. sintile politica sarebbe quella di 
rendere la Francia sospetta all'Europa, ‘d’indebolirè 
l'autorità «delle sue parole; d’isolare là sua azione 
e di porla in'uno stato di minaccia continua ed al 
icmpo stesso di abbassamento, in une stato in- 
sopportabile a lei ed' agli altri, prima ancora di 
Ì giungere ad uno scandalo e ad'una guerra, che ne 
| sarebbero la consegnenza inevitabile e prossima. 


Il Constitutionnel è d’avviso che altrettanto 
avverrebbe se'sul trono della Grecia salissa 
il principe Alfredo d’Inghilterra: 


L'Inghilterra, ‘esso scrive, è un paese  troppò 
grande per'non esaltare le aspirazioni della Grecia, 
dandole un sovrano, e non ispirarle la ragionevole 
speranza di veder quelle aspirazioni soddisfatte. HM 
suo credito, la.sua marina, la sua politica accet- 
terebbero adunque o subirebbero. la. stessa opera e 
lo stesso scopo, e produrrebbero la stessa perturba- 
zione nella bilancia delle influenze europee. Senza 
dubbio, non mancherebbero le proteste e le assi- 
curazioni, ma la confidenza necessaria al mante- 
nimento delle buone relazioni fra i governi avrebbe 

| ricevuta una offesa irreparabile; i grandi stati, in- 
quieti intorno all’ayvenire, cercherebbero altre con- 
dizioni d’equilibriò; una ilenta disgregazione rett- 
perebbe il fascio diplomatico, nuove affinità sorgé- 
rebbero poco a poco, e sotto lo sforzo’ di questa 
tensione, i vincoli delle alleanze non tarderebbero 
a rilassarsi od a rompersi. 


Tutte queste considerazioni vieterebbero cer. 
tamente alla Francia d’accettare la ‘corona 
della Grecia' per uno de’ suoi principi e si 
deve: credere, scrive il Constitutionnel che la 
Inghilterra darà prova occorrendo, di i (uguale 
perspieacia e saggezza. . .. 

Se il principe, Alfredo reggesse i. destini 
della Grecia, la. politica, inglese si. troverebbe 
in opposizione ‘con tutte le sue ‘tradizioni, le 
quali la spingono. a ‘difendere l'integrità. del- 
l'impero ottomano, Ne nascerebbe immediata- 
mente un’oscillazione nella politica estera del- 
l'Inghilterra, che basterebbe ad' agitare }'Eu- 
ropa. \ 4 

D'altronde il principe. Alfcedo sarebbe co- 
stretto a cambiar religione 0 almeno a edu- 
| care i proprii figli nella religione greca. Ciò 
offenderebbe il sentimento religioso  dell’In- 

hilterra, la reginà ne sarebbe «addolorata 
‘@ ° stessa religione «anglicana ‘ne bia 
‘rebbe. 

— Per tutte queste ragioni, -Constitlibmnel 
inion. crede, che la, gno del principe AI 
‘fredo sia una cosa seria. |. 

rin ‘ogni modo, quand'anco. fosse. a la 

neia “dovrebbe ‘conservare , Ja ca si 
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eee eee n" comasca 


un peso troppo.grande, negli affari del mondo per 
supporre che qualcheduno voglia trattare legger- 
mente la sua alleanza, ; poi 

Nulla è ancora avvenuto di ‘serio ‘abbastanza per 
far credere checiò si voglia fare. Per quanto lungi e 
gratuitamente si vogliano spingere le ipotesi, la 
Francia è abbastanza potente per rimanere padro- 
na, dopo Dio, de’ snoi destini, e se, per un caso 
impossibile, questa questione d'Oriente, che ha già 
‘stato tanti tesori e tanto sangue, potesse ancora 
sorgere ‘a. ragione del trono. della Grecia, l'ordine 
europeo, com'è ‘noto, è nn cliente al quale gli av- 
Vocati non hanno mai fatto difetto. 

511 Morning Post ed il Times, che. dapprinci- 
pio discordavano intorno alla candidatura del 
principe: Alfredo al trono della ‘Grecia, sem= 
brano oggi avvicinarsi. sempre più nelle loro 
opinioni riguardo a questa delicata questione, 
Daremo'i tratti più notevoli di due ‘loro arti- 
colì, anmunziatici. già dal telegrafo, i quali 
varranno, a gittar qualche luce su tal contro. 
versia. se 

Il Morning Post dopo avere, come altra volta, 
riconosciuto. che. il. protocollo del 1830 erà 
considerato dalle tre‘potenze protettrici, prive 
al tutto di forze, e che quindi la Grecia era 
DIRTI di ‘scegliere il‘proprio sovrano, passa a 

ire: 


Da qualche tempo la. Grecia manifesta aperta- 
mente e nei modi i più incontestabili la sua sim- 
patia per il principe Alfredo. Non v’'ha dubbio al- 
cuno che la corrispondenza ch'avea avuto luogo fra 
le ire potenze sembrava conferire una specie ‘di 
sanzione alla loro scelta. 

Ma, se noi siamo bene informati, questa: dimo- 
strazione. da parte. dei. greci condusse il governo 
russo a riesaminare il suo primo rifiuto d’aderire 
alla nota di questo governo. 

Ciascuno prevede che la Russia non permetterà 
oche, un principe inglese salga il trono di Grecia 
senza aver. prima fatto ogni sforzo possibile onde 
prevenirlo. In questo caso il governo russo smen- 
tirebbe - quella “diplomatica abilità. pella» quale è 
tanto rinomato, i 

Egli è certo che il gabinetto di Pietroburgo spe- 
rava che l'espulsione di Ottone avrebbe lasciato 
libero il campo al duca di Leuchtemberg; ragione 
per cui esso preferiva d’alterare il protocollo del 
1830 piuttostochè privare il suo favorito della snc- 
cessione ‘al trono ‘di Grecia. 

La nostra neutralità fa sempre la stessa in tale 
materia: la notizia dei voti del popolo. greco ci 
giunse inaspettata. Al tempo istesso il governo 
russo ci faceva un’altra proposta, la quale forma 
un altro punto della quistione generale. Noi. esige- 
vamo soltanto che il duca di Lenchtemberg fosse 
considerato quale nn membro della, famiglia re- 
gnante di Russia. E.troppo giusto che se il prin- 
cipe Alfredo è escluso, lo debba pur essere ‘il duca 
di Leuchtemberg. Sarebbe di ciò appagata la Rus- 
sia? E piuttosto tardi per essa di acconsentir oggi 


a ciò che ieri: rifintava; ma le ragioni di questo 


cambiamento nella sua politica sono troppo ovvie. 


Il nome del duca di Leuchtemberg è abbastanza 
moto onde divenire un eccellente istrumento nelle 


mani dei fanatici moscoviti. In ogni modo noi sa- 
remo ben lieti di conciliare yl’interessi della Gre- 
cia con quelli delle isole Ionie. 


Il Times ‘osserva che la Grecia è condotta 


ad acclamare per suo. sovrano il principe Al- 


fredo oltrechè perragioni d'interesse politico, 


anche per motivi d’interesse sociale. La Gre- 


cia, egli dice, dimostra con questo fatto di 
provar più simpatia per il costituzionalismo 


inglese, che per. l’amministrazione rigida e 


militare della Russia e dell’Europa centrale. 


Disapprova quindi in questi termini la candi- 


datura del principe Alfredo: 


Sembra strano davvero che un popolo che sì pro- 
fondamente conosce la politica inglese creda che 
gli uomini di stato di questo paese possano con- 
sentire che un giovane figlio della regina Vittoria 
segga sur un trono rivoluzionario,. circondato dai 
capi d'una grande ‘insurrezione e dalle amare re- 


miniscenze del suo predecessore. Che un. concilio, 


forse una reggenza di quelli che lo conoscono per 


loro eletto, agisca in'nome d’un principe inglese, 
lo abbandoni agli intrighi d'una. provincia turca, 
all'armata insurrezione d’un’altra, screditi il gran 
nome della sua famiglia per fini politici o finan- 
ziari; inceppi noi nei conflitti di razza o di’ reli- 
gione e sopratutto consideri il figlio. ed il fratello 


d’un sovrano inglese quale avente un trono' per 


semplice sofferenza.d’un popolare favore: tutto ciò 
forma un quadro non atto certamente ad attrarre 
un popolo sì cauto e sensibile quale è il nostro. 
Lasciando da parte la considerazione che il prin: 
cips Alfredo è giù erede d’uh principato germanico 
di grande portata; il tempo non sarebbe gran fatto 
favorevole a che il parente:così vicino d’un sovrano 
inglese regni sul trono di Grecia. Agli occhi dei 
suoi nuovi soggetti il suo più gran fallo sarebbe di 
considerare Atene ed il. piccolo territorio. che }a 
circonda. quale suo unico retaggio. Quanto più grandi 
fossero i suoi desideri, i suoi voti, le sue imprese, 
tanto più sarebbe. egli accetto a’ suoi sudditi. I 
greci lo tratterebbero secondo il suo genio e la sua 
energia. Egli d'altra parte non potrebbe'contrariare 
il desiderio nazionale per non subire lo scherno è 
Ja derisione della Grecia. 

Oltre di ciò. il principe ‘Alfredo è come il duca 
di Leuchtemberg escluso dalla. successione a quel 
trono dal trattato del 30. La Grecia ha diritto di 
scegliere il suo sovrano, ma non quello di indurci 
foriatamente ad accettare lesue offerte. Noi non 
potremo che esser grati alla Grecia‘ della defe- 
renza che mostrò per la nostra nazione, ma do- 
vremo ad ogni costo rifiutare una cortona, che sa- 
rebbe dipeso a noi e di danno'allaGrebia: Su tal 


caso però noi avremo diritto d'esigere, che Ja Rus | 


n I 


sia mostri nguale moderazione dichiarando che ‘il 


principe di Leuchtemberg. non accetterà, ove gli 
venisse offerto, quel trono, oppure che un nuovo 
trattato stabilirà i rapporti delle tre potenze col 
regno ellenico. 


Portiamo però certezza che i greci saranno. 


troppo scaltri per non eleggere il duca di Leuchtem- 
berg. Quest’elezione determinerebbe. l’ Inghilterra 
a non dar loro le isole Jonie ed a persistere più 
strettamente che mai nella sua politica orientale. 


Un sovrano semi-rasso di una estesa Grecia, con. 


aspirazioni ad un nuovo impero Bizantino, sarebbe 
un fantasma terribile abbastanza onde farci rimaner 
immobili nella nostra tradizionale politica;-La Gre- 
cia può ben di leggeri trovare un principe che non 
ecciti la.gelosia: delle potenze. protettrici e se. essa 
potrà sopportare un.cattolico, troverà. nell’arciduca 
Massimiliano un principe del più alto lignaggio, e 
che ha un passato auspice e promettitore, avendo 
sempre cercato di conciliare alla monarchia au 
siriaca una ‘oppressa e desolata provincia. 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


Atti ufficiali. La Gazzetta Ufficiale del 4 
contiene ; ; 

1° Un detreto che dà facoltà al ministro d'agri- 
coltura e commercio di affidare, occorrendone il caso, 
la reggenza di ufficiî di verificazione dei pesi e mi- 
sure a quegli allievi‘ verificatori che crederà ca- 
paci a disimpegnare simile incarico, quand’ anche 
non abbian raggiunto l’età richiesta per i verifica- 
tori dall’ art. 8 del regolamento 28 ‘luglio 1861. 

2° Alfro decreto, col quale l’afficio dell’ispetto- 
rato generale della guardia nazionale del regno è 
aggregato al ministero dell’interno. 

3° Altro decreto relativamente. all’indennità da 
corrispondersi in alcuni casi ai rivenditori del sale 
al pubblico. 

‘5° Altro decreto che dà alcune disposizioni ri- 
guardo agli itopiegati degli uffizi che ‘vanno a 
cessare in forza dell'art. 12 del R. decreto 9 ot- 
tobre 1862, n, 9151, 

-5° Altro decreto ‘(preceduto dalla relazione a 
S, M.) che stabilisce un'premio di. lire 10,000 a 
chi presenterà una qualità di foglie di: tabacco e- 
sotica od indigena che nel suo stato naturale 0 
mediante preparazioni chimiche possa servire come 
buon surrogato ‘alle foglie di tabacco che si im- 
piegano nella fabbricazione dei veri sigari di Vir- 
ginia detti alla paglia, î 
«6° Altro decreto il quale stabilisce che a ricordo 
dell'esposizione internazionale tenuta in Londra nel 
corrente anno e della splendida mostra che vi fe- 
cero i prodotti del suolo e dell’ industria italiana, 
sarà coniata una medaglia da conferirsi ai singoli 
espositori nazionali; ‘ai componenti il comitato cen» 
trale, nonchè ai sottocomitati, giunte, giurati e 
commissari, : 


7° .La legge che autorizza il governo del Re a 
pubblicare nelle provincie siciliane il - consueto: e- 


ditto per le sementi ed i soccorsi. 
8° Un decreto d’intéresse locale. 


9° Una serie di disposizioni relative al personale 
del ministeto della marina, ed’ al personale della 


R. marina ‘militare ‘ed a quello della marina mer- 
cantile e: della’ sanità marittima e. fra le‘ altre “le 
seguenti : È 

Tholosano barone! Edoardo, «vice-ammiraglio ' co- 
mandante generale del dipartimento marittimo me- 
ridionale è nominato presidente della sezione del 
Consiglio d’‘ammiragliatò mercantile sedente in 
Napoli; : 


, Ceva. marchese. Augusto ., contrammiraglio co+ 
mandante generale del dipartimento marittimo del- 


l’Adriaticò è nominato presidente della sezione del 


Consiglio’ d' ammiragliato. mercantile sedente in 


Ancona; | 
Mariello cav. Luigi, contrammiraglio , ispettore 
delle capitanerie. dei porti in Sicilia ,, è nominato 


presidente della sezione del Consiglio d’ammira- 


gliato mercantile sedente in Palèrmò. 


10° Una serie dî nòomine'e disposizioni nel pere 


sonale dello stato maggiore: delle piazzè. 

11° Id. nell’ordine giudiziario. x 

:12° Nel personale del ministero d’agricoltura; in- 
dustria.e.commercio. . , 

13°. Il collocamento in aspettativa d’un aiutante 
contabilè d'artiglieria. 

1° Le seguenti nomine: 

. Con R. decretò in dàta 30 novembre 1862 S. M., 
sulla proposta del ministro della guerra, hà nomi” 
nato: 

S. A. R. il principe Umberto a comandante‘ Ja 
1.a brigata: di cavalleria di Jinea (sede in Milano). 

Con altri. decreti in data 16 novembre‘ 1862 
S..M,, sulla: proposta. del. ministro della guerra; 
ha nominato ad ufficiali d'ordinanza di S.A. Ril 
principe Umberto i seguenti uffiziali: 

Cagni Manfredo Bruno, capitano nel corpo di 
Stato Maggiore; 

Gianotti cav. Cesare Federico, capitano’ nel'1° 
regg. Granatieri di Sardegna; 

‘Bertola Giuseppe Luigi, capit. nel reggi Savoia 
cavalleria; 

: Brambilla conte Giulio, luogotenente nel regg. 
Guide. il i 

«Onorificenze. — Siamo lieti di annunziare 
che vennero conferite le insegne di cavaliere del- 
l'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro all'avv. Casalis 
sottoprefetto di Asti. Questa nomina’ ha prodotto 
ottima impressione in' Asti; dove le belle doti del- 
l'avv. Casalis ed'i suoi sforzi per mantenere la con: 
cordia fra i cittadini sono giustamente apprezzati. 


Operazioni della leva. Si legge nella 


Gazzetta ufficiale :del bi; (0 stia 
;Nelle isole di Favignana 6 Pantelleria, provincia 


di Trapani, il sorteggio per la leva procedette sino 
al fine con,ordine perfetto. si 

Discorso agli elettori. — L'onorevole 
deputato Davide. Levi, che negli. anni ‘precedenti 


soleva esporre agli elettori un riassunto dei lavori 


che, durante.la sessione; il Parlamento aveva com- 


piuti, quest'anno, considerando le condizioni nelle 
quali versa il paese, ha-loro indirizzato un discorso 


nel quale esamina le questioni generali che più vi- 
vamente tengono gli animi agitati 6 sospesi in Ita» 
lia, vale a dire la questione di Roma, quella di 


Venezia e l'ordinamento interno. L'onorevole Levi 


è d’avviso che la soluzione delle questioni di. Ro- 
ma e di Venezia debba ricercarsi nell'ordinamento. 
interno, e definisce questo suo programma un pro- 


gramma di preparazione, mercè.il quale l’Italia si 


troverebbe parata ad approfittare di tutti gli av- 


venimenti che possono nascere in Europa e favo- 


rire direttamente o‘indirettamente il ‘trionfò' della 


sua ‘nazionalità. ed ‘indipendenza, 


Nuove periodico. — Riceviamo. da Mila- 
no il primo numero d’un nuovo Giornale quotidiano 


politico, letterario, artistico, commerciale; teatrale; 
ecc. ecc.,.avente per. titolo La Lince. 


Il nuovo periodico compendia il suo ‘programma - 


nella parola Italia. 
Questa bella parola ci soddisfa , e per questo 


raccomandandogli di non perderla mai di vista; noi 
auguriamo al neonato confratello buona fortuna e 


lunga vita. 


Strade ferrate. I prodotti ‘delle strade fer- 
rate esercitate dallo stato, e della navigazionerdel 
Lago Maggiore e del Lago di Garda ascesero pel 


mese di ottobre scorso a L. 2,051,040 13. 


Questo risultato, confrontato: con quello del mese 
di ottobre 1861; attesta. un, rallentamento nel mo= 


vimento delle strade ferrate, 
Tatte le linee 
Pinerolo e Casale, 
I prodotti de’ primi dieci mesi sono: 
Pel 1862 di L. 17,591,993 63 
Pel 1861 di » 17,583,685 44 
Ne risulterebbe il leg- 


giero anmento di . L. 8,308 19 


il quale però si converte in diminuzione di L. 540 
mila, perchè nell’anno antecedente nòon v’eranoi 
proventi della-linea di Torreberetti per 545,435 179 
lire, nè della navigazione del Lago di Garda, per 


L. 3,038 20. 
Sono diminuiti i prodotti delle linee: 
Di Stradella:per L. 419;121.72 


» Cuneo » 82,185 54 
» Genova » 29,883 86 
» Pinerolo» 26,507 87 
» Vigevano» 15,176 69 
» Acqui » 9,373 05 
» Voltri » 649, 12 
Sono invece aumentati quelli: 
Di Casalé. per L. 35,601 63 
» Bra » 464 07 
Della navigazione 
del Lago Maggiore » 6,666 35 


È da notare che come sulle:linee dello stato;:così 
sulle altre reti, non meno che all’estero, i prodotti 


sono in diminuzione. 


— Leggesi nell’Indipendente (di Napoli del primo 


dicembre: 


AJ 1° gennaio verranno consegnati alla società 
Bastogi, dagli appaltatori Larghi e Maglia, i lévori 
finiti della ferrovia da Salerno ad’ Eboli, sopra una 
lunghezza; di 32 chilometri; è da sperare che que» 
sta, ferrovia _al 1° maggio possa. essere. messa in 


attività, 


Così a quell'epoca saranno ‘aperti al pubblico i 
due tronchi da Napoli ad Eboli e quello da Ancona 
a Pescara, la cui inaugurazione avrà luogo non più 


tardi del 15 febbraio. 


Prossimamente pure verrà consegnata la strada 
rotabile tra Eboli e Foggia, passando per Laviano, 
la quale serve a congiungere il tronco da Ancona 


a Foggia e quello da Napoli ad Eboli. } 


Intrighi clericali. Leggesi nel Pungolo 


di Milano del 3 dicembre: 


Ieri è arrivata al provicario Galli la notizia che 
due dei parrochi testè eletti, andati a visitare ‘le 
loro nuove parrocchie, furono bruscamente respinti 
dalle. popolazioni alle. quali furono. destinati da 
monsignor Caccia, o. piuttosto . dal famoso oblato 


Origo. 


Siamo assicurati che tra i concorrenti! ai monsi»; 


gnorati vacanti vi sono. due curiali celebri ambi- 
due, uno per aver comperato la carrozza di Ro- 
milli da ‘regalarsi al psendo-arcivescovo Ballerini; 
l’altro è ‘quel segretario, che dopo aver annunziato 


sui ‘pubblici fogli di rinunziare'al' suo. posto - per- 


chè incompatibile colla :sua coscienza; con sfacciata 
incoerenza continua. a state al soldo di monsignor 
Caccia. 

E questi dovranno sedere fra i senatori. della 
diocesi ? Libera nos Domine. 

Infine sappiamo che monsignor Caccia ha inca- 
ricato don Giuseppe Marinoni di ricevere ed in- 
durre alla ritrattazione quei preti che soscrissero 
l'indirizzo passagliano; o sé non vogliono ritrattarsì, 
almeno purgarsi da questa macchia col pagare 
qualche-cosa per l’obolo di S. Pietro, 

Fallimento. Lo stesso giornale reca: 


Abbiamo a deplorare il fallimento di ‘una. delle: 


prime case di commercio in. seta di Milano. La 


ditta V..., fa da alcuni rovesci costretta ad. invo-. 


care il beneficio della cessione dei beni. Il signor 
V... godeva meritamente Ja stima di tutto il ceto 
commerciale di Lombardia. Dicesi che i creditori, 


accordandosi ‘fra loro, non sarebbero esposti a gravi 
perdite. Le: passività ammontano ‘ad un milione' e! 


mezzo di lire. 


Arresti. — La Lombardia annuncia che nella. 
notte dal 2-al 3 corrente le guardie di pubblica; 
sicurezza ed i. R. carabinieri eseguivano in Milano, 
iparecchi ‘arresti di persone sospelte di grassazione 


e di furto, , 


i di diser ori =" La Sentinella. 


presentano nna diminuzione, salvo 


Bresciana del 8 corr. annuncia che nel: giorno 20 
novembre. scorso. costituivansi. volontariamente al 
comando militare di Breno quattro disertori ita- 
liani che furono inviati’ al tribunale militare di 
Brescia. 

Decesso. — Nel giorno 8 corr. cessava di 
vivere in Bologna, sua patria, il colonnello conte 
Livio Zambeccari, il cui nome figurò ‘nelle schiere 
dei patrioti italiani, - 

Ospizio del S.. Gottardo. Si legge nella 
Gazz, Ticinese: 

Da una circolare del: governo del Cantone del 
Ticino a tuttii Cantoni. confederati risulta che, 
dal 1° ottobre 1851 al-30 settembre 1862, nell’o- 
spizio del San Gottardo furono ricoverati 9657 
viaggiatori ‘ poveri, e distribuite: 19,568 razioni, ol- 
tre ad oggetti di vestiario. Le spese sommarono a 
franchi 9,154 43, e-gli introiti a-8,677.28; per cui 
V'ha un passivo di fr. 447 15. Questo ospizio, che 
è il più frequentato della: Svizzera, non avendo 
mai posseduto un fondo. ma facendo fronte alle 
importanti ‘sue spese, e di altri Cantoni; part con 
private collette nella Svizzera; è da raccomandarsi 
ai. generosi filantropi per efficaci sussidii. 4 

Un nuovo errore giudiziario. — I 
nostri lettori ricordano che poco tempo fa in Fran- 
cia una donna! condannata ‘dapprima ai lavori for- 
zati, a vita per parricidio, in luogo dei veri colpe- 
voli che farono poi scoperti, venne dichiarata inno- 
cente. Dobbiamo oggi far cenno d’un nuovo errore. 
giudiziario avvenuto în Corsica. Un certo. Renosi 
era. stato «condannato a: venti anni di lavori forzati 
per omicidio. non premeditato. Ora un'altra sen- 
tenza ha condannato per lo stesso fatto ed alla 
stessa pena un:certo Simoni, Queste-due sentenza 
fra loro inconciliabili, sono state deferite alla Corte 
di cassazione e fra breve una nuova Corte d'assisie 
deciderà quale sia il'vero colpevole. || * 

Pubblicazioni. — È venuta: alla luce iù. 
Torino dalla tipografia letteraria una nuova tradu- 
zione dell'Eneide. L'autore di essa, sig. P. Chesta, 
sì è sobbarcato all’arduo impegno di tradurre let- 
teralmente ed in terza rima «il poema .di ' Virgilio, 
Egli è riuscito assai; bene - nell’ intento e. lo sue 
terzine sono scorrevoli e. non tradiscono lo sforzo, 
mentre si' conservano fedeli al testo.‘ 

— Abbiamo ricevuto un libro utilissimo del sa- 
cerdote Domenico Pilotti, cappellano. nel 4° reggi- 
mento artiglieria. Esso è intitolato — La composi- 
zione insegnata nelle scuola ‘reggimentali, con av. 
vertenze storico-geografiche e spiegazione delle ma- 
terie, di. testo. E pirati n per-la .mag- 
gior parte: dalla storia militare, e siamo, certi che. 
le scuole teggimentali si affretteranno ad adottarlo 
come librò di ‘testo. |. AO 

— Venne fatto di. pubblica ragione il rendiconto. 
della cessata deputazione al. consiglio. provinciale 
di Sassari, letto nella seduta del 3 settembre dal- 
Favvocato) Antonio Maria : Otgiano Cossu, membro 
effettivo della deputazione suddetta..Chi legge que» 
sto rendiconto non può a meno: di rendere omag- 
gio all'attività della deputazione stessa nel disim- 
pegno degli affari a lei affidati. 


————_ "fà 
“CRONACA. TORINESE 


(Il Ministro dell'interno commendando moltissimo 
il proposito del Municipio di ‘aprire una galleria 
di opere di pittura de' nostri!.tempi,. pose recen+ 
temente a disposizione di. esso, sei. capi d’: arte 
(Arrivabene, Brazzini, Gosser Markò, Pasini e Pe- 
schiera) di storia ‘e di'\paesò, acquistati da diverse 
esposizioni ‘italiane e tali da accrescere» il. lustro 
della” collèzione, La Giunta .votò particolari ringra» 
ziamenti per questo dono ad incremento d'un jsti- 
tuto, chè tanto gioverà allo studio degli artisti ed 
al progresso dell’arfes!! vi +. IALIA 
Abbiamo veduto il nuovo. meccanismo, . esposto 
in una sala del teatro Scribe; col quale il signor 
N. si è proposto di togliere qualsiasi ‘pericolo di’ 
disgrazia nel caso di volere ‘arrestare di colpo un 
convoglio lungo: le strade ferrate. quando questo; 
corra anche della massima veemenza. i 
Profani alla scienza meccanica, c'è impossibile 
dare ‘una giusta e ragguagliata descrizione ‘di‘que- ’ 
sto ingegnoso meccanismo; diremo  soltanto'che il 
secceto sta in un speciale sistema di cunei ap- 
plicati ad una ruota rallentatrice. ‘ i 
IP'‘modelloè fatto: con''una'precisione ‘d'arte e 
con'tanté eleganza di forme iche null'altro lascia a 
desiderare fuorchè fortuna abbia ‘a sorridere allo 
inventoré, e ché vengano coronate di buon esitò le 
di lui istanze ‘perchè il'‘governo' voglia fare i rela 
tivi esperimenti su più darghe!proporzioni,!, 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le'ore 4 'pom. prato dra 0 dol 4 di 
cembre.: } ; 

- Fino Giovanni, d’anni 47,;.di Borgaro. Torinese, 
spazzettaio; Franco Giuseppe, id :33, di. Torino , 
inserviente presso il Collegio nazionale; Berio Bar- 
bara; nata ‘Férraris, id? 18; di Torino. DEI 
- Più, 2 da:4 giorno adt1 mese. 


NOTIZIE POLITICHE 


i, LA CRISE . 

Cominciamo col metter in guardia i let- 
tori dalle. voci.-avventate.: che si spandono 
intorno allo scioglimento della crise mini- 
steriale, Ri e gni Salta; 

Oggi, 4, dicevasi dagli uni che di que- 
sta sera sarebbero firmati i decreti di no- 
mina, de nuovi ministri: Da alli affirmia- 


o” 


vasi invece che l’òn. Pasolini aveva rasse= 


gnato il mandato del quale la fiducia del | 


Re avevalo incaricato, 

Entrambe queste notizie 
fondamento. 

Il conte Pasolini .ebbe l'onore di esser 
ricevuto ancor di iersera da S. M. il Ro, a 
cui espose le difficoltà che ‘incontrava’ a 
formar il nuovo gabinetto, le osservazioni 
che gli erano state fatte dagli amici ai 
quali erasi rivolto, le obbiezioni che aveva. 
udife da alcuni, da lui invitati a far parte 
della nuova amministrazione. * 

Egli non si è mostrato. però scoraggiato 
ed avrebbe dichiarato a S. M. che l’ono- 
revole comm. Cassinis continuando a coo- 
perar con lui, al còmpito che entrambi, per 
devozione. alla corona ed al paese, avevano 
assunto, non dismetteva ‘ogni speranza di 
riuscir nell'intento ; ma che sopra ogni cosa 
sì prefiggeva di. costituir un gabinetto es- 
senzialmente parlamentare, chie ‘potesse fare 
assegnamento sopra il valido ‘e durevole 
appoggio del Parlamento. 

S. M..il Re avrebbe risposto che egli 
confidava nell'opera. degli onorevoli Cassi- 
nis e Pasolini. Quest'opera non è però an- 
cora riuscita. Parecchi degli egregiì uomini 
da noi menzionati ieri furono interrogati e 
gli uni ricusarono. assolutamente; altri a- 
vrebbèro ricusato il loro concorso soltanto 
perchè. sembrava, loro che un. gabinetto 
composto come dicevasi non avrebbe avuto 
un carattere schieltamente parlamentare e 
per conseguenza l'autorità ‘morale richiesta 
a provvedera al bene del paese. !, 

Noi. prevedevamo; nel...foglio. precedente 
che d’oggi il ministero non sarebbe costi- 
tuito e. non: ci-siamo sbagliati. fi 

Certor.è. che la: crise «si-è «sviluppata in 
guisa da' cagionar, un indugio non atteso 
nò conveniente alla sua soluzione. * 

Ma il non aver gli onorevoli Pasolini e 
Cassinis. rinunciato ‘alla speranza , dì. poter 
formar» il. gabinetto, ci rassicura ‘assai e 
deve rassicurar il paese, infondendo la fidu- 
cia che l'esito corrisponderà interamente ai 
voti. dello».stato ed: allo spirito delle .istitu- 
zioni costituzionali. A te? 

In mezzo a questa ‘crise’ è' mirabile: la, 
calma del paese; ‘è ‘um fatto ché merita di | 
esser notato siccome: quello che attesta-il| 
senno maturo* e' ta temperanza delle popo= 
lazioni. In sulle prime parvero..inquietarsi | 
dell’indugio; ma come. videro che perso- 
naggi stimati‘ pei loro: sentimenti liberali, | 
avevano: ricevuto e conservato l'incarico di ; 
costituir .il. gabinetto, si tranquillarono. Ed 
hanno ragione: Altre. crisi ‘ministeriali si 
sono attraversate, rese ardue da passioni 
ed interessi ostili, 6 tutte furono superate 6 


- sono prive di 


Si legge nella Gazzettà Ufficiale del 4: 

Un dispaccio da Casetta annunzia ché néf Ma- 
tese è avvenuto uno scontro di alcuni guardiani e 
‘di militi nazionali con briganti. Di costoro due fa 
rono presi e uno ucciso in combattimento. 

e A 

(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE ) 

Parigi, 2 dicembre. 

Tutti i giornali assicurano che la Russia 
abbia dichiarato nel modo il più deciso di vo- 
ler rinunciare alla candidatura del duca .di 
Leuchtemberg. Noi non facciamo difficoltà ad 
ammettere l'esattezza di questa notizia, tanto 
meno poi che la Russia ha ben poca proba- 
bilità di veder riuscire questa candidatura, la 
quale nell’opinione del mondo politico‘ doveva 
in origine raccogliere tutti i suffragi dei 
greci. Ma quando i fogli aggiungono che an- 
che l’Inghilterra abbia rinunciato alla candi- 
datura del principe Alfrede, conviene inten- 
dere ciò con la riserva che vi abbiamo @ 
spressa nella nostra lettera di ieri. 

L’Inghilterra non ha accettato ufficialmente 
la candidatura del principe Alfredo , per cui 
non è il caso di rifiutarla; ma è assai pro- 
babile che il governo inglese, quando l’ele- 
zione divenisse un fatto compiuto; non per- 
metta che l’avvenimento al trono di un prin- 
cipe inglese divenga la cagione od il pretesto 
di complicazioni europee. 

E stato notato un articolo pubblicato questa 
mane dal' Gonstitutionnel, pertnè=discorrendo 
dell’ipotesi della elezione. del principe Napo- 
leone al trono di Grecia, arriva alla conchiu- 
sione che tutti gli inconvenienti. che da si- 
mile fatto scaturirebbero per. la Francia, sa- 
‘rebbero gli identici affatto nel caso dell’ In- 
ghilterra. 

Ciò è verissimo ; e le tradizioni dell’Inghil- 
terra sono contrarie alle eventualità di una 
impresa dinastica. Ma non conviene ‘ perdere 
affatto di vista che le contingenze attuali, e 
la imminenza di un nuovo scoppio della que- 
+stione d'Oriente sono tali da far sì che l’In- 
ghilterra desideri, voglia anzi, fnon l’eleva- 
zione al trono. greco di un principe inglese, 
ma la fondazione di una dinastia, della quale 
l’Inghilterra stessa possa essere sicura, 0 per 
lomeno abbia nulla a temere. 

La Corte lascierà Compiègne il di 6 e la 
protratta inaugurazione del boulevard del Prin- 
cipe Eugenio avverrà il 7. Secondo tutte le 
ridicole voci corse questi ultimi dì, si annet- 
terebbe un grande interesse a questa festa, 
che ad ogni modo sarà splendidissima, e che 
sì compirà coll’ordine più perfetto, ne siamo 
pienamente persuasi. 

La France non è contenta del ritiro del sig. 


per un momento voluto accettare il programma 
antitaliano sviluppato nella risposta , del. sig. 
Drouyn de Lhuys. La France s’illude non meno 
supponendo .che il nostro paese abbia ‘a seguire 
per lungo tempo ancora una politica contra- 
ria' a” suoi generosi sentimenti ed. a’ suoi 
istinti d'iniziativa, E già gli avvertimenti, che 
partono dai più caldi e rispettosi partigiani 
dell’imperatore, si sono fatti udire e si faranno 


sciolte felicemente, mantenendo salda ed in- 
colume la fiducia.nella Corona e nella forza ‘ 
riparatrice delle istituzioni rappresentative. | 

Le difficoltà incontrate finora alla com- 
posizione: del gabinetto non' possono ‘nè deb- 
bono sgomentare, essendo il paese in una 
quiete perfetta, nè avendosi quistioni inter- 
nazionali; che richiedano un’immediata so- | 
Juzione. e RR 

Ma se esse non si potessero vincere. fra, 
uno o due giorni, gli onorevoli Cassinis e 
Pasolini sî vedrebbero costretti a rassegnar | 
î loro poteri e consigliar il Re ad incari- 


car «altri della missione, ch’eglino non' fu- | 


rono în grado di compiere: Sarebbé quindi 
dimostrato che la via. seguita non' poteva 


ascoltare d’avvantaggio dopo ilritorno di S. M. 
quand’ella sarà più accessibile ai personaggi; 
l'opinione dei quali è di qualche. peso agli 
occhi di Napoleone III. 

In questo mezzo la Francia conterà un gior- 
nale di più avverso all’unità ‘italiana. 

Il sig. De Girardin, l'ingresso del quale alla 
Presse è deciso, vuol ridurre questo giornale 
ad essere l’eco della France del signor De La- 
guéronnière, e vuole attaccare l’Italia. Dicesi 
che l’influenza del principe Napoleone sia riu- 
scita vana ad impedire il celebre. giornalista 
d’intraprendere questa campagna ; e nel caso 
che’ il signor De Girardin persista, il principe 
si separerà da lui. Voi già sapete che sinora 
il signor De Girardin veniva annoverato tra i 
più assidui visitatori del Palais Royal. 

Un articolo dell'Opinione, del quale il tele- 


condurre all'intento; e' che’ perciò bisogna 
batterne un” altra. "RIE, 

Lo stato. non può. certamente rimaner 
molti giorni‘ senza ministero; ma la mazio- 
ne sa che. gl'interessi del Re sono insepa- 
rabili da’suoi.,,. e che in tutte le .crisî la 
sua calma fiducia’ nel ‘Re: è sempre stata 
giustificata dall’assennatezza colla quale esse 
sono state. risolte, \ 

La notizia che il’ marchese di Villama- 
rina sia stato chiamato a Torino per com- 
porre un nuovo gabinetto, in seguito alla 
rinuncia del conte Pasolini, o che ‘gli sia 
stato offerto il portafoglio degli affari esteri, 
è infondata. 


ra n 


" S/ A. R. il principe Umberto parte questa serà 
per Milano con tutta Ja sna Casa. 

S.A; R. deve soggiornare a Milano sino alla 
siagione del carnovale, alla qual'epoca il Principe 


si recherà a Napoli per {restarvi, a quanto _.si ‘as- 
sicura, tutto ìl tempo dello fsi « (Italie) 


* 
È 


grafo ci trasmise un sunto, ha qui prodotto 
un’eccellente impressione. 

Quelli fra i nostri giornali che sono amici 
dell’ Italia , si pronunciano in un senso ana- 
logo, e fanno appello ai sentimenti di concor- 
dia de’vostri compatrioti. 

Eccovi un brano che io-to!go dal'giorniale’il 
Siècle, che mi pare meritevole di venire' ci- 
tato : 


Quantunque il ministero Rattazzi, che poteva ve 
nir consolidato da un voto solenne, abbia creduto 
dover ritirarsi fin d'ora, la missione del governo 

| italiano resta la medesima. Conviene raccogliere in- 
| torno a lui.tutte le forze vive della nazione ; biso- 
gna rinunziare alle personalità, alle miserabili que- 
| rele, agli sliracchiamenti intestini, il movente. dei 
» quali, è questa o quella individualità, questa 0 
| quella questione secondaria, Che ognuno faccia al- 
l'unificazione dell’Italia qualche sacrificio. che riu- 
‘ scirà facile al suo patriotismo; che le idee di con- 
{ ciliazione siano poste in prima linea dal principato; 
che le combinazioni che si propongono e il di cui 
, numero va aumentando, non vengano ‘prese in sul 
serio se non in quanto esse 


io se non in quanto esse abbiano per program» 
ma i grandi fini che abbiamo pet) RA 


_—————————_—rr_-_--._._...”._”_._-'_ ———6_——€——___ + i—___@__&__È_l.@___—__—__—______n _ 


Noi  respingiamo , pel ministero che soccombe, 


l’accusa che gli venné lanciata, di aver fatte troppe 
concessioni al governò francese; non si tratta altri. 
menti di scegliere tra frazioni ‘devote esclusiva. 
«+ mente l'una alla Francia, l’altra all'Inghilterra, ma 
si tratta dell'interesse di tutti gli abitanti della pe- 
nisolajche vogliono l’unità, e che l’otterranno ap- 
punto mediante l’unità, mediante la concentrazione 


onnipotente delle intelligenze e delle volontà. 
Dicesi che il re di Prussia siasi. deciso. a 


riconvocare il Parlamento prima della fine 


dell’anno; ma sarebbe un’illusione il credere 
che il gabinetto di Berlino operi in uno scopo 
conciliativo, 


Non sì tratta ché di puramente e semplice- 
mente domandare un bill d’indennità per il 


passato; e l’approvazione del bilancio del 63. 


ei deputati rifiuteranno, com’ è probabile 


% faranno; il Parlamento verrà disciolto. 


L’opinione in Prussia si consolida e sì pro- 
nuncia sempre più a favore dei rappresentanti 


eletti dalla nazione. 


I discorsi del re, come gli atti del Parla- 
mento, vi producono la più triste impressione. 
Si crede di bel muovo che il signor Mon 
ritornerà a Parigi a rappresentare la regina 
di Spagna presso la Corte delle Tuileries. Si 


crede pure che tra la Francia e la Spagn 
un accordo sia prossimo” l 


Troverete nei giornali le ultime notizie del 
Messico, e, vedrete che le particolarità che 
furono, pubblicate a proposito degli accidenti 
che avrebbero patito le nostre truppe, furono 


esagerate d’assai. 


Sî parla di un nuovo giornale quotidiano, 
che verrebbe pubblicato dal signor Peyrat, il 
redattore dimissionario del giornale la Presse. 


LSP 


° © Si legge nel Moniteur: 

Le notizie di Gracia parlano di alcuni passi fatti 
dagli studenti dell’ Università e dell'espulsione dal 
paese contro qualche individao turbolento,. che sa 
rebbero state pronunciate dal governo proyvisorio. 

L’effervescenza della popolazione è grande e si 
notano ancora delle dimostrazioni in favore del 
principe Alfredo. Ma in Inghilterra si considerano 
le cose ogni giorno icon maggior sangue freddo; si 
prendono in considerazione alcune conseguenze che 
a bel principio non si erano affacciate alla mente, 
e si giunge a chiedersi, d'accordo con un giornale 
che si guardò da un entusiasmo sconsiderato, se 
l’interesse dell'Inghilterra in questo affare sta in 
rapporto con tutte le complicazioni ch’esso rac- 


chiude. 
Leggiamo nella Patrie del 3: 


E molto accreditata la voce che fra. breve ver- 
ranno ‘aperte delle trattative tra la Francia, l’ In- 
ghilterra e la Spagna per ricondurre la questione 
messicana snl terreno sul quale la convenzione di 
Londra l'aveva posta e di sostituire all’azione iso» 
Rattazzi. Questo, giornale offende evidente- ‘lata della Francia, immediatamente dopo la presa 
mente l’ex.ministro osservando ch'egli avrebbe | di Messico, 1’ azione diplomatica dei tre gabinetti. 


Si legge nella France del 8: 
Il barone di Budberg, nominato ambasciatore di 


Russia in luogo del conte di Kisselef, è aspettato 


questa sera a Parigi, proveniente da Pietroburgo. 


Si assicura che il signor di Budberg ba ricevuto 


istruzioni dalla sua Corte, le quali gli impongono 
di. procedere d'accordo colla Francia nella questione 
greca. 

— La Wiener Zeitung del1 dic. annuncia che la 
apertura delle Diete provinciali in Dalmazia, Ga- 
lizia e Bucovina, è differita fino al 12 gennaio, e 
nelle altre provincie sino all'8 dello stesso mese. 


Leggesi nel Morning Post del 2: 


Corre la voce a Varsavia che i direttori dei vari 
dipartimenti del pubblico servizio verranno nomi- 
nati ministri l’anno venturo. 

Il marchese Wielopowski otterrà il posto di pre- 
sidente del concilio. 

L’amministrazione, delle gabelle della Polonia, 
sarà dichiarata indipendente dall'autorità imperiale 
e. verrà incorporata, col ministero polacco delle 
finanze. ; 

L’unità di dazio gaballe sarà introdotta fra la 
Russia e la Polonia. ‘ 

— Nella piccola città polacca di Rypin al confine 
della Prussia occidentale, furono commesse il. 18 
novembre dai contadini dei dintorni grandissime 
violenze contro i nobili e i cittadini. Erasi. sparsa 
nel popolo della campagna l'opinione .che la nuova 
leva fosse stata promossa dalla. nobiltà contro il 
volere dell’imperatore, e ciò aveva destato grande 
inasprimento contro i nobîli che si manifestava con 
ripetuti attacchi contro la vita e le proprietà loro, 
A Karnkovo presso Lipno avvenne una formale 
sommossa e vi fu incendiata totalmente una signo» 
ria, i cui proprietari colle Joro famiglie salvarono a 
stento la vita. Ma il maggior tumulto seguì a Ry- 
pin, durante la riunione della Giunta per la leva 
militare. 

Parecchie centinaia di giovani dovevansi pre» 
sentare dinnanzi alla commissione, insieme ai capi 
comunali ed ai possidenti. Essendo giorno di mer» 
cato, trovavasi in città ùn gran numero di conta- 
dini, e ciò aveva destato , gravi timori, che sgra- 
ziatamente si avverarono, ;Allorchè i villici. entra= 


i rono nella sala, ove la commissione teneva le ‘sue 


sedute, e videro i membri di essa senza uniforme 
militare, tennero i berretti in capo e assuosero un 


Assicurazioni 
autorizzata. con Ri Dec: 


sona di 30 anni assicura ai 
di L. 10,000, oltre ‘all'aumento ‘prodi 


tecipazione all’80 0/0 degli utili. Noli flo” 
gli utili salirono all'ingente somma di.L.5,111,957/70 . 
e diedero un risultato del 22 al'57 010 ifi aumento 


sersi difesi qualche tempo dietro barricate improv- 
visate coi mobili, riuscirono a fuggire. Poscia la 
turba in ferocità lacerò le carte della commissione, 
ruppe le finestre, fece a pezzi e gettò: dalle fine 
stre i mobili. o i 


«Finita l’opera. di distruzione, i contadini, entra- 


tono di viva forza nella cantina e vi bevettero 
tanto vino da ubbriacarsi totalmente. Resi quindi 
furibondi , percorsero in massa le vie della città, 
abbandonandosi.ad ogni sorta di violenze. Gli abi- 
tanti faggirono nelle loro case, ma i contadini ne 
infransero le finestre e le porte e vi entrarono di 
viva forza; rompendo ogni cosa e percuotendo gra- 
vemente quanti trovavano!, dopo di che comincia- 
rono a saccheggiare @ a rubare. n 
Finalmente i cittadini, vista la gravità del peri- 
colo, si decisero a resistere energicamente, Fu suo: 
nata la campana a stofmo; gli abitanti della città 
si riunirono, ed armati di mazze e di falciy intra- 
presero un attacco disperato contro il comune ne- 
mico. In capo a due ore di combattimento accanito, 
pervennero a scacciare "i contadini dalla città, e 
respinsero i loro rinnovati attacchi. L’ orribile ca- 
tastrofe durò dal mezzogiorno sino alle 8 di sera. 
Due cittadini rimasero morti e circa 20 gravemente 
feriti. Non c'è casa della città che non porti trac- 
cie della devastazione; Durante la notte gli assem- 
bramenti di contadini si dispersero. La \dimane’fu- 
rono mandate truppe in città. Dopo il 18 novembre 
i disordini non si rinnovarono; però i possidenti 
vivono in grande apprensione, e molti di essi sono 
già faggiti. (0. 7.). 


EA ein 


DISPACCI ELETTRICI 
| AGENZIA STEFANI 


; Londra, 3 dicembre. 

Il Morning Post pubblisa un articolo sulla 
quistione greca; esso dice che 1’ Inghilterra 
non sottoscriverà alcun, protocollo. se non 
siasi. prima. esplicitamente: stabilita l’ineleggi» 
bilità del duca di Leuchtemberg. è 

Speriamo. che la Russia vi acconsentirà. 
Allora i greci eleggeranno un re; escludendo 
dalla candidatura i principi delle tre potenze 
protettrici.[1l' principe Nicolò di Nassau avreb- 
be delle probabilità d’essere l’eletto; i 

Si è tenuto un meeting per venire in soc- 
corso agli operai del Lancashire. Numerose 
sottoscrizioni ; lord Derby sottoscrisse per 
5000 sterline. . 


al Marsiglia, 3 dicembre. 

Il Rodano ha straripato recando dei danni 
ad Avignone, Valchiusa, Beaucaire , e diversi 
‘affi punti dî questa provincia. 


i Nuova York, 22 novembre. 
* Dicesi che i membri del congresso del Sud 
pubblicheranno una lettera con la quale chie- 
deranno-un armistizio. 


Parigi, 4 dicembre, ore 5 55 ant. (1) 
Southampton, 3 dicembre: 
Furono spedite sul Ripon 264,114 sterline 
per le Indie orientali. — ; 


Trieste, 4 dicembre. » 
Atene 4. — La Russia. ha fatto conoscer a & 
Bulgaris. essere sua intenzione rispettare j 


principii stabiliti nel protocollo di L 
del 1830. i pago 


(1).Il nostro corrispondente ci assicura d'a: 
sempre spedito il dispaccio di borsa pensili i 
come del resto abbiamo. potuto vedere dai doe di- 
spacci. giunti ieri. Oggi pure it detto dispaccio ci 
manca, benchè quello che qui pubblichiamo sia 
stato spedito alle ore.5 55 antim, d'oggi, cioè ol- 
tre 10 ore dopo il telegramma di borsa,” 


G. ROMBALDO;  Gorente, 
BORSA DI TORINO. 
md dicembre 1862»... 
Foxpi PUBBLICI |. Contratti in cont. in lioui sione 
Sinenidala 5.00 G.p.d. BT TI: 60 Stasera 


; i Matt. , 71 61 71372 — 
Ià. Piccole rend, Matt... 7188. 715521 gen. 


«BORSA DI-COMMERCIO DI-NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE 


ì 


3 dicembre. 
Consolidati 5 per 00, in contanti | #1 50 
la. 8 per 0;0, in contanti Pr * 0:11) 


‘THE GRESHAM, Compagnia Inglese di 
sulla vita, Torino; via Lagrange, 7, 

Mediante un premio annuo di L/ 247 una per: 
suoi eredi un capitale > 


a 


» 


Rendite vitalizie : a 65 anni 1282 010; 70 anni 


i commissari e tutti quelli che non erano. vestiti:| “Prospetti ‘ed informazioni gratis presso tutti- rap... 
da contadini e li percossero atamente. Alcuni. presentanti della. Compagnia nelle diverse cità di 
contusioni mortali; gli altri, dopo es- TESE PERSI NRE TOR (3) 


© Tare 40 ‘vincersì 
NEL - PRESTITO DELLA CITTÀ DI MILANO. 


In questa prossima estrazione del 1°| 


quaranta da 60, ‘trecentosettantàcingue da 46; 
Tutte le obbligazioni debbono vemir estratte con premio, 


Mediante sborso di E. 4 50 cent. 


i acquistano titoli interinali che pure partecipano | a tutte lè estrazioni secondo] 


Îl modo ‘spiegato nel ‘prospetto ‘e sui titoli Stessî; per L'acquisto delle obbliga 
zioni e dei titoli interinali rivolgersi ai Fratelli Delsog 
casa ‘Melano, Torino, :che»distribuiscono ‘anche i ‘prospetti dettagliati. 


xi avvertono, i. possessori di titoli interinali di: far il versamento dovuto prima 


del S®@ dicembre, altrimenti i loro titoli saranno annullati. 
, Si spediscono con vaglia postale e, lettere franchie. 


AE 


Vallese — Svizzera 


STAGIONE INVERNALE. 


uesto stabilimento , che va ampliandosi ogni giorno, lascierà aperto 


quest'inverno il Salone della Roulette per comodo dei forestieri. 


PENSIONE A PREZZI RIDOTTI. 


Itinerario = da Torino ad Arona, per strada ferrata ; 


da Arona .a Sion, pel Sempione (servizio postale svizzero); 


da Sion a Saxon, per strada ferrata in 30 minuti. 


AVVISO 


lì sottoscritto fa noto che il Cambio di monete in via Nuova, casa Go- 
nella, sotto la ditta Giraudo Giuseppe © ©., cessò col 1° dicembre, 


essendosi consolidato in quello. di piazza :S. (Carlo, n. 1. 
î GIRAUDO GIUSEPPE. 


© COMPAGNIA GENERALE 
DEI CANALI ITALIANI D' IRRIGAZIONE 


CANALE CAVOUR 


#l sigari Abiomiget sono invitati a completare pel 4° gennaio 1863 il 
versamento di L. 150, che a termini ‘dell’art. 9'degli Statuti 'è necessario 
per ritirare i titoli definitivi. In caso di ritardo sarà ‘applicabile iljdispo- 


sto dell’articolo 45 dei detti statuti. ; 
1 versamenti potranno essere, fatti.: ; 
in Torino, presso Ja Banca Defernex:;* ‘ 


a Milano, presso il signor Andrea Ponti, alla Banca Andrea. ed 


‘Antonio Ponti; 


a Parigi, presso la Società generale del Credito ‘industriale ‘e com- 


merctiale; 
a Londra, presso Masterman, Peters e Comp. 


Tuttì i versamenti fatti ‘prima del 34 dicembre ‘godranno del beneficio 


degl’interessi al 6 0{0 all'anno a partire. dal 1° settembre ‘p. pi 
Torino, addi 4 dicembre 1862. 
part IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE. 


anti-ulcerosa. ; rie e igienica pronta 
E PROFILATICA”. © ha, * (e WU? ED INFALLIBILE 
“Specialità del prof. DB BERNARDINI, priv. in Ispagna.e premiato in Londra 
con la'‘grandé ‘medaglia d'oro fuori classe (Effetti. garantiti) 


SOLUZIONE 


aanis, 


© MALATTIE SEGRETE. 


Coll’ Frgection Cottin si guarisce in 30.4 giorni dagli scoli recenti 
e cronici i più ribelli e dai. fiori bianchi, senza danno alcuno e senza 
—: Nella; far- 


rimedio interno. —— Prezzo del flacon coll’istruzione L. &. 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 


nona PARIS 
posi 29) CAPSU È E-MOTHES Ruo Ste-Anne, 29, 
au premier. Approdate dall' Accademia francese di Siedicina, bri ngi 


GUARIGIONE PRONTA E SICURA DELLE MALATTIE CONTAGIOSE 


‘’ovra Gist PUÒ FARE FACILMENTE 1N SEGRETO ED ANCHE. IN FIAGGIO. 


I Ness ‘iicord, chirurgo in'capo dell’ ospedale del Mezzogiorno , membro dell’ Accademia 
di Mi ina; Mostan, professore della Facoltà di Parigi, medico dell’ ospizio della Salpétrière ; 


©ullerter, chirurgo.in capo della 3 le.del. Mi 


«attestano che;le GarseLe-Morufs furono e impiegate col più &7 grande Lpea 
astanza raccomandare e pro) 


* questo metodo* 
NU UN-B: ‘A scanso di équivoco (alcuni contraffat- 

‘fori. furono condannati per: frode ‘nel medica- 
È mento) è d’uopa accertarsi; del.timbto di fabbrica 
qui contro e della firma Mornts-Lamomrotx e Cia, 
PI} impressa sull etichetta‘della scatola. — ‘ 7 
perte 
-08) “0, 9AYendono melle.principali farmacie 
e a nr 


1 a Mpsit cià. JINBNG 4 
deg {n Torino nelle farmacie Bonzans e Depanis.. . 


eee). 
stro le m attie contagiose, e che i Meli non possono a 
BPio , curà. 


pi 5 ì 
d'honneur 


MI Mothes 


I 


IN 


In que ma | gennaio di sarà un premio di L. 100,009 
uno da 10,000; tre ‘da 1,000, sei da 400, otto ta 200, sédici da 100, 


fo, cambisti via Nuova, 


Ni II SIT 


Questo nuovo diligente preparato senza l'uso di mercurio, nè pietra infernale, 
l’urico ‘rimedio che guarisce radicalmente in pochi giorni le ULCERI VENEREE; 
Rualunque sia l'indole di esse. È anche profilatica. ossia preservativa, facendone uso 
merma delle istruzioni che l’accompagnano. Prezzo fr. 6 l’astutcio col necessario. 
de osito generale a Genova nella farmacia Bruzza; Londra, Laboratorio e deposito 


QUIVEGETALI aL DJ 
{$ GRIMAULT E GA FARMACISTI A PARIGI 
rire, a tulti. gli ‘altri medicamenti. L'ivsEZiONE si adopera al principio dello "scblamento'; 


norragie croniche ed inveterate ribelli alle preparazioni di copahu, cubebe ed altre injezioni 1a base metallica. 
Deposito a Parigi, 7, rue ‘de la Feuillade. — Prezzo dell’insezione fr. 3 50; delie caPsuLE fr. d 50. 


va Famento preparato cun 


Ello atico, pianta 

do Pot per. la guarigione tanica 

i ed infallibile della gonotrea, senza 
; alcun timòre di restringimento del- 
Puretra!ò d’infiammazione alle inte- 
stina. Il celebre RicORD di Parigi 
ha rinunziato, al primo suo appa- 
Je caPsume in tutti ‘i casi di Dle- 


MATIGCO.) 


PI 9° 104 | parsa] ù dii 
‘Agente commissionariovin Italia D. Mowpo, Torino; via dell'Ospedale, ni 5 -- Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 203... Veridita ‘at minuto: 


in Z'orino, alle farmacie Bonzani, Depanis e Taricco; nelle altre città d' 


Le Stabilimento Tetm'aile è ‘aperto dal' 15 Maggio al 4°'Ottobre, —Dalts Oltobie al 15 Mag 


A VICRY 


NI RICERCA un mutuo di L. 
30 mila, per dare 
estensione ad un? intrapresa industriale 
in attività e stabilita in Torino. 
Si danno le convenienti guarentigie, 
più una parte proporzionata nei benefizi. 
Scrivere franco al sig. Pietre Rivaira, 
fermo in posta; Torino. 


di un giovine per una 
RICERCA Casa di Commercio, “Di- 
rigersi al sig. Negro, in via della 
Provvidenza, n. 8 


s LETTIINFERRO 


verniciati alla ge- 


metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti/a L..50 cad.a prohti contanti, dal 
fabbr, Festa Teobaldo, via Lagrange,2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 


Fal id >,W PER TINGER DA SÈ 
IS SA Cali PRONTAMENTEINDI- 
ANGLE fl VERSI COLORIT CA- 

TRE SIG PELLI E LA'BARBA, 
ritrovato rinomato, istantaneo ed innocuo 
del celebre chimico «F. J. Anglés, 
onorato di brevetto imperiale e miembro 
dell’Accademia nazionale di Parigi — 
Deposito in Torino presso i signori Sampò, 
via Nuova; Veneroni, via Po, £7, e presso 
gli altri principali parrucchieri. 


DENTIZIONE DEI RAGAZZI 


(Grande Medaglia in oro) 

Il Sìroppo del Dott. Dela- 
bamre, cavaliere della Legion d'onore, 
medico. degli spedali, tanto: rinomato per 
facilitare la dentizione dei ragazzi facen» 

ovi con esso frizioni alle gengive. Pa- 
rigi, farmacia Béral. — Agente commis» 
sionario per l'Italia D. Monno, Torino, 
via dell'Ospedale, ‘5. — Vendita in To- 
rino Bonzani, Depanis, Taricco, e nelle 
biincipali farmacie d’Italia.—'Prezzo fr. &. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


talia dai principali farmacisti: { H 


"COMPAGNIA CONCESSIONARIA 


A. CALLOD, VALLÉE E 0! 


i :| AMMINISTRAZIONE A PARIGI 
22, Boulevart Montmartre 


Nome delle sorgenti e principali malatfie per le quali sono adoperate. ‘| 
Grande Grille ; \}x+pt:i del fegato, della milza, ostruzioni dei visceri, ecc. — Hopitat , 
Affezioni deliè vie digèstivé, digestione difficile, gastralgin, ecc. —'Cetéstins? Affezioni delle 
teni, della vescica, calcoli orinarii, gotta; ecc. — rerntv I ua d 
Celestins e più conveniente per essere presa lungi dalla‘sorgente. — Mesdames': Fèrraginose * 
per la clorosi e î fiori bianchi.‘ . : ì atta 
Prezzo della cassa di 50 Bottiglie + A/ Vichy, 3O.fr.—A Lione,35 fe.—A Marsiglia, 57 fr.].. 


Î SALI MINERALI PER BAGNI, PASTIGLIE DIGESTIVEAI SALI NATURALI i 
VOTA. — Le notizie mediche sovra Vichy, e tutte 'le indicazioni sul servizio sono dirette gratuitamente ad ogni dimanda affrancata. 
Deposito generale presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, via Ospedale, 5; Napoli, Stessa Casa. 


ò.Îl Servizio è fatto alla richiesta degli ammalati 


STABILIMENTO TERMALE DI | stonexe ce ta carsune 


ICHY 


{FRANCIA} 


Tutti i prodotti sono 
Sprantiti dal “controllo 
© deîlo stato |» 


‘quiertve : Prescritta come l’aqua dei, 


lari chaque bocelle dina 
DE vione 


(‘SCIROPPO DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
Di J.-P. LAROZE, chimico, farmacista della Scuola superiore di Parigi. 

Questo Sciroppo regolarizzando le funzioni dello stomaco: e delle intestina ; 
scaccia quel malessere proteiforme e fa sparire le malattie di cui è. il precursore. 
Medici e malati hanno riconosciuto che esso ristabilisce la digestione, togliendo 
quel senso di peso allo stomaco, chè esso! calma ile emieranie, gli spasmi ei 
cràmpi, effetti di digestione stentata. Il suo.gusto gr devole, e la facilità colla 
quale lo si sporta lo fecero ‘adottare come lo specifico per eccellenza nelle 
malattie nervose , gastriti; gastralgie; coliché di stomaco 6 di ventre, per 
zioni, met di mare e vomiti neryosi. La sua ‘efficacia sulle. funzioni 
assimilatrici è tale che le sommità mediche lo hanno adottato come l’ec- |l 
cipiente reale dei due dpi agenti terapeutici , il Toduro di potassio 
è il Proto-Ioduro di ferro, avendo. constatato che sotto la sua influenza, 
il prèmo perde la sua azione irritante , e il secondo 
Prezzo : 5 fr. la boccetta. 


SCIROPPO DEPURATIVO SCIROPPO FERRUGINOSO 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE DI SCORZE D'ARANCIO AMARE } 
AL IODURO DI POTASSIO. AL PROTO-IODURO DI FERRO |. 


fi l.Ioduro di potassio, amministrato în]. Lo.associare 11: sale fertruginoso al* Séix Ji 
f| soluzione o sotto forma solida cagiona al | roppo di scorze d'arancio è.tanto più ra- 
malato una grande ripùgnanza 0' produce | dionale, ‘in quanto chè ‘questo: Sciroppo 
tali accidenti che sì è costretti di rinun- | adoperato! da solo per stimolare: l’appe- 
ziare a questo medicamento così efficace. | tito, attivare la secrezione del sugo, gas- 
Preso col ti ag di scorze d’arancio esso {.trico 'e,' pet conseguenza; regolizzare le 
}| non produce più: gastralgie nè sconcérti | funzioni addominali , neutralizza gli effetti |} 
j| intestinali, e mercè questo salvo-condotto, | agradevoli'(pesantezza di capo, stitichezza, 
f Si possono fare senza interruzione cure | dolori opleastriei) dei ferruginosi. e det 
{| depurative nelle affezioni serofolose, tuber- | ioduri nello stesso tempo chè ne facilita 
{| colose, cancerose e in quelle secondarie | l'assorbimento. Disciolto nel Sciroppo; lo | 
fj oterziarie, anche reumatiamali, di cui è lo | si prende e si tollera facilm te trovandosi 
j| specifico il più certo. Il medico può pres- |‘allo' stato puro’ il più ass milabile; net 
criverne la dose a volontà. | (|.olori pallidi, perdite bianche, anemia, af-. 
È Prezzo :6 fr. 50 la boccetta. fezioni scrofolose,e rachitismo, la cura si può 
protrarre alungo. Prezzo :6 fr. 501a bocetta. 
E. nda di J.-P. LAROZE sono contenuti in boccette-speciali (e non mai 
in mezze bottiglie nè in forma cilindrica). Spidizioni ; J.-P., OZE, 
fine de la Fontaine-Molière, 39 bis.) Deposito generale : farmacia Laroze (rue 
i| Nve-des-Petits-Champs, 26), e presso tuttele farmacie di Francin e dell'estero, 
R| Specificarela lingua nella quale st desiderano le istruzioni che accompagnano ciascun prodotto, 
Agente commissionario in Torino, D. MONDO, via dell’ Ospedale, n. 5, 
In Napoli, stessa Casa, via Toledo, n. 205. CN 
Vendonsi in Torino dai farmacisti Bonzani, Depanis ;. sfilano, B. Alemani, Biraghi. 
Ravizza, Zanetti; Brescia, Soncini e Piloni; Gehova, Lertora, Bruzza; Novara, Caccia + 
Alessandria, Basilio ;. Vercelli, Berteletti ; Sassari, Solinas;! Firenze, Pieri}; Trieste, 
Serravallo; Verona, Frinzi; Bologna, Veratti; Modena, farm. S. Geminiano; Roma, 
Sinimberghi ; AR Collamarini; Torre Pellice, Muston, e nelle principali farmaci 
La à i 
or eeessu:-" coste = cocente 
già farmacista a Romilly-sur-Scinò (Aube) | 
Questo Sciroppo tiene il primato. fra i pettorali, non potendogli essere pareg- 


la sua azione astringente. 


ii 


giata alcun’altra preparazione di una ‘così grande ‘efficacia. 


La lunga esperienza ed i magnifici risultati ottentiti stanno a eoriferma ‘dél' modo 


{|4U'iugrosso ed al dettaglio Tichborne street, 21, Regent street; Barclay e-Sons; 9%, 
darringdon street, City. Succursale a Torino Ceresole, via Barbaroux. Parziali: De- 
faricoo già Rarbiè, edrin tutte le principali farmacie d' Italia e Inghilterra 


La Presse scientifique , il Courrier 
médical, la Revue des.sciences, ecc. 
hanno registrati recentemente i ri- 
Vitalima Steelk contro le cal- 


L ; ‘ezzogiorno, membro dell’ Accademia di Medicina; 
mesruciiés, chirurgo in capo dell’ ospedale militare di Val-de-Gràce ; incaricato del servizio 
delle 'malattie:contagiose; Séiatan, professore della Facoltà, membro dell’ Accademia di Medi- 


décernée » a 


le 1° Joillet / 


efficacissimo cen. cui. agisce il Sciroppo del signor Ghio contro! le' irritazioni di 
petto,la tisichezza, i reumi, le tossi convulsive, gli accessi di asma, i catarri, 
le infiammazioni intestinali, ecc. DI SQUDRE SORA RITERIO TERRIER A 
Ciascuna bottiglia di Sciroppo di Elicima va accompagnata da una 
istruzione, da un’ etichetta e da un suggello.in lacca rossa che portano la cifra 
Ghio: Il prezzo della bottiglia è di 3 fr. e di 2 fr quello della 1,2 bottiglia. 
Deposito nelle principali farmacie: in Torino presso le farmacie Taricco, via Nuova 
e Piazza S. Carlo — Bonzani, via Doragrossa, n. 49;- Cerutti; via di Po, n. 20, In Ales» 
sandria alla farm. Basilio Le dimande all'ingrosso devono esser indirizzate con lettere 
affrancate al sig. &hio-Truelle (già farmacista), via dei Fiori, n, 19, a Torino. 


- PASTIGLIE STIMOLANTI 
di GINSENG. «—“| 


La Paullinia Fournier è 
da 20 anni il rimedio per eccellenza di 
tali. affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
è imitazioni pericolose. E. FounniER; in- 
ventore, 26, tue d'Anjou St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 850 e 5 50lascatola! Agente 
commissionario D. Moxro, Torino. Veh- 
dita: Torino, Bonzani, Depanis, Taricco; 
Milano, Biraghi-Ravizza; Riva-Palazzi; Za- 
netti; Genova, Lertora, Lodola, Bruzza; 
Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; Novara, 
Caccia, e nelle principalifarmacie d’ Italia, 


VERA POMATA DUPUYTREN 


di Walland, Parigi, via Argentewil, 35, 
di una superiorità ed efficacia riconosciuta 
per abbellire, conservare e rigenerare la 
capigliatura. — Prezzo ® fr. — Dépo. 
sito centrale in Torino presso ‘l'Agenzia 
D. Mono, via dell'Ospedale, n. 5. Ven- 
desi anché nelle principali farmacie delle 
città d’Italia. È 


I° VERI GRANI DI SANITA 


del Dottore FBANM, è soli ar 
toriscati, si distinguono dalla con- 
traffazione per un libro-istruzione stam- 
pato alla Tipografia Lewonmanz, che dee 
accompagnare ciascuna scatola e nel quale 
si trovano ]ungamente dettagliate le pro- 
prietà. di. questo prezioso. purgativo. — 
A Parigi, indirizzarsi al sig. Levéville, 
direttore degli uffizi della farmacia, rue 
Neuve, St-Augustin, 45, Prezzo fr. 1 50, 
Agente commissionario în Torino D. Moxpo, 
via dell'Ospedale; Ti. 5. Vendonsi: , Torino, 
da Depanis e da Bonzani + Alessandria, Ba- 
silio — Casale, Comolli, Bava — Genova, De 
Negri — Chivasso , Ferreri — Guastalla, De 
Negri — Novara, Caccia -— Intra, L. Caccia 
— Lugano; Uboldi — Novi, Ospedale militare 
— Vercelli, Berteletti — Milano, Zanetti — 
Modena, farmacia S. Gemintano, (2) 


dette PASTIGLIE ALLA RICHELIEU — 


Queste pastiglie messe'in voga un secolo fa dal Duca di Richelieu si racco- 
mandano tanto per la soavità del sapore, quanto per le Joro proprietà infal- 
libili nel rilevare le forze vitali, Esse sonoi'toniche; ‘stimolanti ; afrodisiache, 
digestive , eccitano l'appetito e rialzano l'epergia ablagnia. — Prezzo della 
scatola L. 8. — Parigi, presso la Farmacia imperiale di Cadet-Gassicourt, rue 
Marengo, 6. — Agente commissionario in Torino Di. Moxpo, via dell'Ospedale, 
n. 5. — Vendonsi: Torino, da Bonzani, Dépanis;! Genova, Bruzza, Lertora; 
Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Novara, lrn Alessandria, Basilio; Bo- 
logna, Verati, e nelle principali farmacie! d'Italia, (0 vote 


_ll Latte amtefelico puro è un cosmetico, infallibile contro le macchie 
di rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza, écc, Allun- 
gato ven due terzi a tre quarti d’acqua, ed impiegato prima delle abluzioni del 
mattint purifica l'epidermide senza mai irrita od alterarla dalle secrezioni 
coloranti oscure, farinacee o giallognole; dissipa o ritarda le prime rughe, rin- 
forzando ;! tessuto della pelle, ed impedendogli. di distendersi; dè e conserva al 
viso le «nu. :tà del più bello incarnato. — Prezzo della boccetta. & far. — Parigi, 

DES e Comp., boulevard St-Dexis, 28. — Deposito centrale in Italia, presso 
l’Ager. « i. Moxpo, Torino, via dello Spedale, n. 5. (Spedizione in provincia). 

- - fl Trovasi : Torino, da Depanis e da Bonzani; Genova, da Bruzza. > ||. 

Tip. dell'Opinione diretta da C. Carbone ! "£ VIE ITA 


a 


